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Basta mangiare col giubbotto: un nuovo riscaldamento in mensa 
L’intervento era nell’aria da un po’: troppo spesso i bambini 

della scuola primaria Vittorio Pagano erano costretti a 

recarsi in mensa con il giubbotto a causa del freddo intenso, 

dovuto all’inefficienza del vecchio impianto di 

riscaldamento.  

Ecco allora che il Comune di San Martino in Strada nel 

periodo natalizio ha rammodernato l’impianto, per 

consentire ai bambini e ai loro insegnanti di vivere meglio il 

momento della refezione.   

«Abbiamo approfittato di una buona offerta giuntaci dalla 

ditta Mammone - spiega il Sindaco Luca Marini -,  terzo responsabile della gestione di tutti gli impianti 

termici di proprietà comunale: 5.000 euro per rimuovere i due vecchi termoconvettori, inefficienti e 

rumorosissimi, e sostituirli con quattro vetilconvettori nuovi e più efficaci nel mantenere la temperatura 

idonea. Ci è sembrato doveroso, anche per dare un segnale della nostra costante attenzione e vicinanza 

nei confronti del mondo della scuola, dopo l’intervento dello scorso anno sulla Palestra A. Cipolla  (nuovi 

bagni e nuovo riscaldamento) e quelli dei mesi scorsi sulla Scuola dell’infanzia».  

Ogni anno il Comune spende alcune migliaia di euro per gli interventi di manutenzione: bisogna 

imbiancare, sistemare armadi, finestre, tapparelle, pagare 

l’acquisto di materiale scolastico e via discorrendo.    

«Mi rendo conto che stiamo eseguendo tanti piccoli interventi 

ordinari e straordinari - prosegue il primo cittadino -, e che 

manca ancora la cantierizzazione del grande progetto della 

nuova scuola media di cui si discute da anni. E’ inutile negarci 

che i numeri del 2012 sembrano toglierci ancora un po’ di 

speranza, ma abbiamo passato le ultime settimane a 

ridiscutere ogni soluzione possibile. Riteniamo sia nostro 

dovere togliere gli alunni da quell’edificio fatiscente e 

continueremo fino alla fine del nostro mandato a cercare una soluzione il più possibile economica e 

funzionale per farlo. Ciò non toglie che ogni nostra azione, piccola o grande che sia, sia mirata alla qualità 

della vita scolastica dei nostri bambini e ragazzi dai 3 sino ai 14 anni, e così sarà anche per gli anni a 

venire». 
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